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Credo  la  remissione  dei  peccati, 

la  risurrezione  della  carne  e  la  vita  eterna.
“Risplenda Ad  Essi  La  Luce  Eterna”
INTRODUZIONE 

Umanamente la morte è una tragedia: segna la fine di una vita, il distacco da tutti coloro che si sono amati. 
Cristianamente invece la morte è una nascita: la nascita alla vita piena, eterna, vissuta in comunione con Dio. 

Oggi la Chiesa dedica la Liturgia al ricordo di coloro che, con la morte, ci hanno preceduto nel regno dei cieli. Non è un giorno da vivere nel lutto e nel dolore, ma per noi è un giorno all’insegna della speranza, dove la morte è vinta dalla Vita. Siamo chiamati da Cristo a rinnovare la fede nella risurrezione e a pregare per i nostri morti, che un giorno riabbracceremo nella gioia che non avrà più fine.

COMMEMORAZIONE dei  DEFUNTI
L

a chiesa oggi commemora i fedeli defunti; che cosa significa commemorazione?

Vuol dire che ricorda nella preghiera tutte le persone che credevano in Dio che sono ormai defunte. Noi sappiamo che tutti coloro che sono morti, ci hanno pre-ceduto nella Casa di Dio Padre, sono già nel Regno di Dio e da lì possono continuare a pregare per noi.


È bello sapere che le persone che abbiamo cono-sciuto e amato continuano ad accompagnarci, a interessarsi a noi anche adesso! 
Sappiamo che se ci siamo voluti bene durante la vita, questo affetto, questo 
amore, non finiscono con la morte, ma continuano. 

Anche se non ci vediamo faccia a faccia, se non possiamo più chiacchierare come una volta… l’amore non finisce con la morte, continua come un legame forte, perché la vita eterna è il Regno dell’amore, quindi l’amore non può mai finire!


La Chiesa oggi ci invita a rivolgere un pensiero e una preghiera anche a tutti coloro che sono morti e di cui nessuno si ricorda mai. Cosa ci dice Gesù nel Vangelo? 
Ancora una volta ci ripete la sua promessa: chi crede in Lui avrà la vita eterna.

BUSSO ALLA TUA PORTA O SIGNORE 

Come un povero sulla tua porta, sto davanti a te, e ti imploro. 

Fammi la carità, Signore, di un po' del tuo amore:  

io lo prenderò dalle tue mani piene di bontà. 

Non lasciarmi chiamare invano: non ho meriti, non ho niente. 

Non pretendo niente, chiedo solo un dono, una grazia. 

Non lasciar ricadere su di me il peso dei miei peccati: 

i miei molti peccati li metto nelle tue mani piene d'amore.  

Amen
ASCOLTIAMO  LA  PAROLA  DI DIO CHE NUTRE
LA  NOSTRA FEDE  E  LA  NOSTRA  SPERANZA.

Rit. Spero nel signore e confido sulla sua parola.
Dal profondo a te grido, o Signore;Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. R.

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?

Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. R.

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. R.

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. R.

DAL VANGELO secondo Matteo
Venite, benedetti del Padre mio.

Q

uando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: 

Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 
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Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?  Rispondendo, il re dirà loro: In ve-rità vi dico: ogni volta che avete fatto queste







    cose a uno solo di questi miei fratelli più pic-







    coli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra:  

Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. 
Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: 

In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».                             (Mt 25,31-46)
A  TE  CHE  PIANGI  I  TUOI  MORTI

1. Se mi ami non piangere! Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo. se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento in questi orizzonti senza fine, e in questa luce che tutto investe e penetra, tu non piangeresti se mi ami.

2. Sono ormai assorbito nell’in-canto di Dio, nella sua sconfi-nata bellezza. Le cose di un tempo sono così piccole al confronto! 

3. Mi è rimasto l’amore di te, una tenerezza dilatata  che tu neppu-re immagini. Vivo in una gioia purissima.

4. Sono felice di averti incontrato nel tempo, anche se tutto era allora così fugace e limitato. Ora l’amore, che mi stringe profon-damente a te,  è gioia pura e senza tramonto.
5. Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, tu pensami così!

6. Nelle tue battaglie, nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine, pensa a questa meravigliosa casa, dove non esiste la morte, e dove ci disseteremo insieme, nel trasporto più intenso, alla fonte inesauribile dell’amore e della felicità.

Tutti: NON PIANGERE, SE VERAMENTE MI AMI!    (Sant’Agostino)

DALLA  LEGGENDA  MAGGIORE  di 

San  BONAVENTURA  da  BAGNOREGIO 
F
rancesco, servo e amico dell'Altissimo, fondatore e guida dell'Ordine dei frati minori, campione della povertà, forma della penitenza, araldo della verità, specchio di santità e modello di tutta la perfezione evange-lica, prevenuto dalla grazia celeste, con ordinata progressione, partendo da umili inizi raggiunse le vette più sublimi. 
Dio che aveva reso mirabilmente risplendente, in vita, quest'uomo ammi-rabile, ricchissimo per la povertà, sublime per l'umiltà, vigoroso per la mortificazione, prudente per la semplicità e cospicuo per l'onestà d'ogni suo comportamento, lo rese incomparabilmente più risplendente dopo la morte. 
L'uomo beato era migrato dal mondo; ma quella sua anima santa, en-trando nella casa dell'eternità e nella gloria del cielo, per bere in pienezza alla fonte della vita, aveva lasciato ben chiari nel corpo alcuni segni della gloria futura: quella carne santissima che, crocifissa insieme con i suoi vizi, già si era trasformata in nuova creatura, mostrava agli occhi di tutti, per un privilegio singolare, I'effige della Passione di Cristo e, medi-ante un miracolo mai visto, anticipava l'immagine della resurrezione.
DI LÀ  VERRÀ  A  GIUDICARE

I  VIVI  E  I  MORTI 
T

utti saremo tenuti a rendere ragione della nostra vita, "nel giorno del giudizio, davanti al tribunale di Cristo". Per questo Francesco chiede a tutti, soprattutto a chi ha ricevu-to" la potestà di giudicare gli altri", di esercitare "il giudizio con misericordia, così come essi stes-si vogliono ottenere misericordia dal Signore"; perché "il giudizio sarà senza misericordia per colo-ro che non hanno usato misericordia; la misericordia, invece, ha sempre la meglio nel giudizio". 

[image: image4.jpg]






CREDO NELLA  RISURREZIONE DELLA CAR-
NE  E  NELLA  VITA  ETERNA
La nostra carne - disse Paolo VI risorgerà, la nostra vita sarà eterna. Oh! che la nostra fede pareggi fin d'ora questa promessa realtà". Francesco credeva fermamente nella risurrezione della carne, e perciò si sforzava di dominare la carne, natural-mente incline ai vizi e ai peccati. 
Perché è la prospettiva dell'eternità che dà all'uomo la forza neces-saria per vincere la parte peggiore di sé e far emergere la sua bel-lezza interiore. 


Francesco non fa sconti: "dobbiamo godere quando siamo esposti a diverse prove, e quando sosteniamo qualsiasi angustia o tribolazione dell'anima o del corpo in questo mondo in vista della vita eterna". Ed egli sa che è Gesù la "nostra vita eterna", il nostro "misericordioso Salvatore". "Attraverso lui - dice l'Apostolo - sale a Dio il nostro Amen per la sua gloria"  
Sia tutta la nostra vita un inno di lode a lui, un Amen alla sua gloria. 

Gli  ULTIMI  ANNI  di  VITA di FRANCESCO e la MORTE]

N

egli anni seguenti Francesco fu sempre più segnato da molte malattie (soffriva infatti di disturbi al fegato oltre che alla vista). Varie volte gli furono tentati degli interventi medi-ci per lenirgli le sofferenze, ma inutil-mente. Nel giugno 1226, mentre si tro-vava alle Celle di Cortona, dopo una notte molto tormentata dettò il "Testa-mento", che vorrebbe fosse sempre le-gato alla "Regola", in cui esortava l'or-dine a non allontanarsi dallo spirito ori-ginario.

Nel 1226 si trovava a Bogogno, presso Nocera Umbra, egli però chiese ed 
ottenne di poter tornare a morire nel suo "luogo santo" preferito: la Porziun-cola. Qui la morte lo colse la sera del 3 ottobre. Il suo corpo, dopo aver attra-versato Assisi ed essere stato portato perfino in San Damiano, per essere mo-strato un'ultima volta a Chiara ed alle sue consorelle, venne sepolto nella chi-esa di San Giorgio. Da qui la sua salma venne trasferita nell'attuale basilica nel 1230 (quattro anni dopo la sua morte,).« Laudate et Benedicite mi Signore et  rengratiatelo et serviatelo cum grande humilitate»

PREGHIERA  dei  FEDELI

Sac.: Nello Spirito che dona speranza al nostro cuore, rivolgiamo la nostra preghiera al Dio vivente. Preghiamo insieme e diciamo: 

Per Cristo Risorto, ascoltaci, o Padre.

1. Per tutti i figli della Chiesa che ascoltano la tua Parola: fa’ che non manchi mai nel loro cuore lo Spirito capace di suscitare la fede e la speranza nella risurrezione. Preghiamo.

2. Per tutti i fratelli e le sorelle francescani che hanno condiviso con noi il cammino della fede e ora sono entrati nella tua eternità: perché tu purifichi la loro storia e li renda partecipi della beatitudine eterna. Preghiamo.

3. Per tutti coloro che in giovane età hanno incontrato il mistero della morte: siano accolti tra le tue braccia mentre i giovani della nostra Comunità cristiana vivano con intensità e nel bene ogni istante della propria vita. Preghiamo.

4. Per tutti i Pastori della Chiesa, i religiosi, le religiose e i ministri del Vangelo che ora vivono con te. Cancella in loro ogni macchia di peccato e, per i loro meriti, suscita anche nella nostra Parrocchia nuove e sante vocazioni. Preghiamo.
5. Per tutti gli uomini e le donne che vivono nella disperazione la morte dei loro cari. La testimonianza e la carità della nostra Comunità parrocchiale li aiutino a trovare in te la vera consolazione. Preghiamo.

PREGHIERA per  i   NOSTRI  DEFUNTI 

T

i preghiamo, Signore, per tutti i parenti, amici, conoscenti che nel corso di questi anni ci hanno lasciati. Per coloro che in vita hanno avuto fede in te, che in te hanno riposto ogni speranza, che ti hanno amato, ma anche per coloro che di te non hanno capito nulla e che ti hanno cercato in modo sbagliato e ai quali infine ti sei svelato come veramente sei: misericordia e amore senza limiti. Fa' o Signore che veniamo un giorno tutti insieme a fare festa con te in Paradiso. Amen. 

 PADRE NOSTRO 

E BENEDIZIONE FINALE 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Il Signore vi benedica e vi protegga. Amen.




 Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la 

sua misericordia. Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente: Padre,  + Figlio e Spirito Santo discenda  su di voi e con voi rimanga sempre.   Amen. 




Se  ogni  volta  


che  io  ti  pensassi sbocciasse   un 


fiore   vivremmo   


in  un’ eterna   primavera
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